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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI  ROMA 

SEZIONE  CIVILE XIV 

  

In persona del giudice designato, dott.ssa Daniela Cavaliere, ha pronunciato la   seguente  

SENTENZA 

 

nel procedimento di omologa di concordato minore ex art. 78 CCII iscritto al n. 608-1-2025 proposta da 
FUSACCHIA Sergio (CF. FSCSRG55H24H501E) nato a Roma il 24.06.1955 ed ivi residente Via Nepal n° 33, con 

 

letto il ricorso depositato in data 7.04.2025   con cui a fronte di un debito di euro 658.675,61, escluso 

proposta di concordato minore ex art. 72, comma secondo, CCII proponendo ai creditori il pagamento della 
somma complessiva di euro 120.000,00  integralmente messa a disposizione dai figli, Alessandro e Federica 

con azzeramento delle sanzioni ed interessi, il pagamento in favore dei professionisti creditori del 15% 
 

visto il provvedimento del 6.05.2025 con cui è stata dichiarata aperta la procedura di concordato minore; 

votazione solo i singoli professionisti hanno aderito, mentre gli Istituti bancari non hanno aderito o non 
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Si evidenzia che la proposta come formulata risulti maggiormente conveniente per i 
creditori (privilegiati e non) rispetto all'alternativa liquidatoria dato che, nel caso di specie, non sussistono 

percepisce esclusivamente reddito da pensione  

concordataria formulata dal ricorrente consistente: 

-  

- 

esecuzione del concordato; 

- nel pagamento dei creditori come da tabella allegata a pag.2 e 3 della integrazione del 18.04.2025  
e della relazione integrativa depositata dagli OCC; 

 

 

 

 

P.Q.M. 

 

Omologa la proposta di concordato minore depositata da Sergio Fusacchia alle condizioni tutte di cui al 
ricorso e alla modifiche ed integrazioni successive; 

 Gestore della crisi -nominati curino la pubblicazione della sentenza mediante 
 

dispone che il ricorrente compia ogni atto necessario a dare esecuzione al piano omologato; 

dispone che i Gestori: 

sottopongano al Giudice delegato; 

2. riferiscano entro trenta giorni dalla pubblicazione della presente sentenza e, successivamente, ogni sei 

puntuale indicazione delle attività svolte, le spese sostenute ed attestando il regolare svolgimento delle 
attività previste; 
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4. segnalino al Giudice delegato tempestivamente ogni regolarità idonea ad incidere sulla corretta, 
integrale e tempestiva esecuzione del concordato indicando quali siano gli atti necessari per consentire di 

 

5. segnalino al Giudice delegato, sentito il debitore, se il piano è divenuto inattuabile e non sia possibile 
modificarlo. 

Si evidenzia: 

a) 
esecuzione in violazione del piano sono inefficaci rispetto ai creditori anteriori al momento in cui è 

 

b) 

autorizzazione al pagamento da parte del Giudice delegato; 

c) 
può essere revocato, su istanza di un creditore, del P.M. o di ogni altro interessato, solo quando è 
stato dolosamente o con colpa grave aumentato o diminuito il passivo, ovvero quando è stata 

simulate attività inesistenti o quando risultano commessi altri atti diretti a frodare le ragioni dei 
creditori; 

d) che la domanda di revoca non può essere proposta decorsi sei mesi dalla relazione finale. 

Manda alla Cancelleria per la comunicazione della presente sentenza a parte ricorrente e ai Gestori  

della crisi e per gli adempimenti di legge. 

 Roma, 15 settembre 2025 

Il Giudice Designato 

Dott.ssa Daniela Cavaliere 
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